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LEGAMBIENTE

     VENETO

AIUTIAMO LA SCUOLA!

· Negli ultimi anni la scuola è molto cambiata anche se il Ministro Gelmini non ha messo in campo riforme significative. Si è limitata a tagliare.                      
E’ cambiato il contesto esterno. La scuola non è più il luogo dell’apprendere per eccellenza, casomai la scuola è il luogo che cerca di dare un senso alle tante informazioni che quotidianamente arrivano agli studenti. Nel contempo la scuola è rimasta uno dei pochi luoghi in cui si cerca di costruire valori e si chiede il rispetto delle regole.                                                                           
Sono cambiati gli alunni che hanno perso il senso del futuro e della motivazione; sempre più rifiutano la fatica dell’apprendere.

I docenti sono sempre più demotivati, tra precarietà e delegittimazione del loro mandato sociale.

Contemporaneamente le tematiche dell’educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile sono diventate tematiche diffuse nell’ambito delle pratiche educative formali ed informali, arricchendosi di tanti soggetti che a livello territoriale le offrono e le propongono. Per andare avanti nella proposta che Legambiente fa al mondo dell’apprendimento formale e non formale, all’educazione in genere, dobbiamo condividere risposte alle domande:

· Chi si educa

· A cosa si educa

· Chi educa

· Come si educa

Da queste risposte condivise (se le troviamo) riparte la proposta educativa di Legambiente Scuola e Formazione.

· Riposizionamento di L.S.F. : In questo scenario di cambiamento e di sconforto, Legambiente Scuola e Formazione ha trovato e deve consolidare, una collocazione strategica che le permetta di esser d’aiuto alla scuola!
I tavoli della politica scolastica ci sono negati ma sempre di più la scuola chiede il nostro intervento per arricchire e vivacizzare la sua didattica, oltre che per  approfondire tematiche ecologiche nuove e per questo poco conosciute dagli insegnanti. 

· Strumenti: molti e consolidati! Percorsi didattici (locali e nazionali; da sottolineare il nostro ruolo in Eco-generation!), corsi di formazione (“L’educazione e l’animazione ambientale dentro e fuori la scuola” 2010, “Pratiche di apprendimento cooperativo: strumenti didattici per un’educazione ambientale efficace” 2011), campagne, soggiorni estivi, campi volontariato, dossier, tesseramento delle classi (più di duecento lo scorso anno scolastico) e degli insegnanti con le riviste “Nuova Ecologia” e “Formazione Ambiente”.
Altro strumento, il “Registro Nazionale degli educatori”, istituito lo scorso anno per dare dignità politica e rappresentanza lavorativa alla figura dell’educatore; un percorso che, oltre a creare una rete interna, ha sottolineato l’importanza di una continua formazione e della necessità di un coordinamento nazionale unico! 

Il Laboratorio Territoriale e i Centri di Educazione Ambientale attualmente risultano essere gli strumenti più rilevanti che meglio si muovono verso le nostre finalità! Lavorando con centri di educazione permanente, cooperative ed associazioni, trovando finanziamenti e collaborazioni con consorzi, enti pubblici e privati si rende evidente il loro importante ruolo politico!
Per ultimo, non va sottovalutato il loro impegno nell’ambito extrascolastico che spesso li vede coinvolti in luoghi non convenzionali (fiere, manifestazioni, corsi di formazione per i cittadini); gli educatori di Legambiente Scuola e Formazione sono richiesti spesso anche in luoghi di cultura quali Università, ambiti congressuali e tavole rotonde televisive.
Il tutto per creare una sorta di ragnatela che possa dare alla scuola le vie per aprirsi al territorio, dribblando le difficoltà delle riforme scolastiche, e a noi le vie per portare le nostre intuizioni tra i banchi di scuola! 
· Prospettive di lavoro: desiderio volontà e necessità di un coordinamento regionale per raggiungere al meglio le finalità sopra citate. Per fare questo c’è bisogno di uno sforzo individuale nella comprensione e quindi condivisione della nostra funzione; in secondo luogo può essere utile continuare il monitoraggio già avviato, ridefinire le esigenze e delineare il nostro futuro! A questo proposito siete invitati ad aggiornare il questionario allegato e a lasciarvi coinvolgere in questa avventura! (
